
184 I M O N U M E N T I V E N E T I D E L L ’iS O L A  D I C R E T A

già dai Veneti — e di Apano Kasteli (B), ossia castello superiore, — e l’ in­

senatura infrapposta. Roka, ad ovest, imminente al villaggio moderno (C), è la 

punta più alta e più frastagliata ; Apano Kasteli, ad est, ha una piccola spianata 

superiore, che potrà distare dalla punta di Roka 600 metri circa. L ; insenatura 

è meno sensibile a sud ; fra le due vette il terreno scende da mezzogiorno verso 

tramontana, l’unico lato che presenti meno difficile accesso. Ad occidente la

roccia frastagliata scende a balze, a sud abbiamo invece una parete altissima 

che cade quasi a perpendicolo : all’angolo sud-est vi ò pure una china, sebbene 

assai erta e scoscesa.

Le mura perimetrali della fortezza non si conservano che con grandi in­

terruzioni. Sulle balze ne restano avanzi isolati a differenti altezze, e non è fa­

cile formarsi un’ idea in tutto esatta dell’andamento delle differenti cinte mu- 

rarie. E anche possibile, che non vi siano mai state propriamente parecchie cinte 

continue, ma che si siano soltanto chiusi con tratti di muraglie gli intervalli fra


